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In pit alta ftima fono li Regolari y e loro &
permefio di efercitare qualfifia uffizio Ecclefiaftico,
{enza l'obbligazione di chieder la licenzz a’ Vefco-
vi ; anzi quelli, che {i chiamano Mendicanti han-
no I autorita d’ entrare in cadaun luogo fenza
domandare la} menoma permiffione . Eccettuatine
quelli de’ Certofini , e de’ Minimi , tutti gli al-
tri Ordini Religiofi hanno Monifterj nella Polo-
nia. Corre opinione che li Regolari non fieno mol-
to efemplari ne’ loro modi di vivere ; e fi trova
chi gli accufi tra le altre cofe di effere {moderati
nel bere , coficché lo fanno ( fe pur & vero J
pubblicamente fenza cagionare veruna forta di fcan-
dalo nella opinione di chi li vede . Bafta bene ,
( e quefte fono forfe voci de’ loro Nimici ) che fi
aftengano dal cibarfi di Carni , e di Latticini ne’
giorni di Vnerdi , e Sabato di tutto I’ anno , e
nel corfo della Quarefima , ed offervino li punti
capitali del loro Iftituto, per poter poi francamen.
te divertirfi a loro intero talento. Tutta la Nazio-
ne Polacca anche precifa da’ Regolari ha in tanta
venerazione que’due giorniaccennati, che, per quan-
to fi dice, fi trovo altamente offefa quando il
Cardinale Radzieovwski impetrd, ed ottenne dalla
Santa Sede il privilegio di cibarfi d’uova, e di co-
fe di latte in quelle fteffe giornate. Si crede, che
lo aftenerfene dirivi da un precetto ingiunto loro
da un Pontefice in pena di qualche colpa commef-
fa gia cento, e pitt anni. Sia come fi voglia , il
coftume dura anche a’ di noftri con tanto rigore,
che glInfermi ricufano di trafgredirlo, benché con-
figliati, e sforzati da’Medici..
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